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Sigg. Sindaci dei Comuni della provincia
LORO SEDI
Sig Commissario Straordinario del
Comrme di
SAIYMAUROF'ORTE
Sigg. Segretari comunali dei
Comuni della provincia
LORO SEDI
Sigg. Ufficiali Elettorali dei
Comuni della provincia
LORO SEDI
Sig.Presidente della Commissione
Elettorale Circondariale di
MATERA
Sigg. Presidenti delle Sott,ocommissioni
Elettorali C ircondariali di
MATERA
PISTICCI

OGGETTO: Referendum ex art. 75 della Costituzione di domenica 28 maggio2017.
Ordinanza dell'UfIicio Centrale per il referendum presso la Corte di
Cassazione del 2l aprile 2017. Sospensione delle operazioni referendarie.

L' Ufficio Centrale per il referendum presso la Suprema Corte di Cassazione, con

I'unita ordinanza in data 2l aprile u.s., ha disposto |a sospensione con effeffo immediato

delle operazioni relative ai referendum aventi, rispettivamente, le denominazioni

"abrogazione disposizioni limitative della responsabilita solidale in materia di appalti" e

"abrogazione disposizioni sui lavoro accessorio (voucher)"'



CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
UFF'ICIO CENTRALE PER IL,REFERENDUM \

L Ufficio central e pr fl referendunt,

convocato Dell'adunan"a del zr aprile zorT alle ore 9 nella sede deìla corte suprema di
cassazione, palazzo di giustizia in Roma, per deliberare in ordine all'incidenza dei decreto-
legge 17 marrc 2ot7, n. zS (GU n. 64 del r7 marzo 2cl17), il cui iter di.conversione in legge
si è esaurito presso le due camere del parlamento, sn rcferendum aventi, rispettivamente
le denominazioni <<abrogazione disposizioni limitative della responsabilità solidale in
materia di appalti>> e < <abrogazione disposizioni sul lavoro accessorio (voucher)> >

composto dai Signori:

Presidente

CORTESE dott. Arturo

Vice Presidente

FIALE doft. Aldo

Cornoonenti

NAPPI dott. Aniello

AMORESANO dott. Sílvio

BIELLI dott. Stefano

NOVIK dotr Ada Toni

TARDIO dotlssa Angela

BONITO dott. Francesco Maúa Silvio

IZZO dott. Fausto

TADDEI dott.ssa Margherita

BRONZINI dott. Giuseppe

GIANESINI dott. Maurizio

D'ANTONIO dott.ssa Enrica



CIAMPI dott. Francesco Maria

VIRGIIJO dott. Biagio

GRE@ dott. Antonio

MANNAdott. Felice

IOMBARDO dott. Luigi Giovanni

VESSICHELU dott.ssa Maria

FRASCA dott. Raffaele Gaetano

DI MCOLAdott. Vito

GALTERIO dott.ssa Donatella

sentiti i promotoi dei referendum popolari iryîa indicati nelle persone dei sig. Baseotto
Giovanni Marco Mauro, El Akkioui Moulay Abderrahmane, Dettori Rossana e Fracassi
Gianna

ha pronunciato la seguente

ORDINANZA

Premesso che con decreti del Presidente della Repubblica del r5 marzo zotT (in GU n. ó2
del rs marzo zorT) venivano iudetti referendum poplari sui seguenti quesiti:

primo quesito:

<<volete voi I'abrogazione dell'art. z9 del d. lgs. ro settembre 2oo3' n. 276, recante

"Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge

r4 febbraio 2oo3, n. 3o" comma 2, iimitatamente alle parole "Salvo diversa dispsizione
dei contratti collettivi nazionali sottoscritti da associazioni dei datori di lavoro e dei

lavoratori comparativamente più rappresentative del settore che possono individuare

metodi e procedure di controllo e di verifica della regolarità compìessiva degli appalti," e

alle parole "ll committente imprenditore o datore di lavoro è convenuto in giudizio per il
pagamento unitamente all'appaltatore e con gii eventuali ulteriori subappaltatori, ll
eommittente imprenditore o datore di lavoro può eccepire, nella prima difesa, il beneficio

della preventiva escussione deì patrimonio dell'appaltatore nldesimo e ilegli eventuali

subappaltatori. In tal caso il giudice accerta la responsabiìità solidale di tutti gli obbligati,

ma I'azione esecutiva può essere intentata nei confronti del committente imprenditore o

datore di lavoro solo dopo I'infruttuosa escussione del patrimonio ilell'appaltatore e degli

eventuali subappaltatorl"? > >

secondo quesito:

<<volete voi I'abrogazione degli artt. 48,4g (come modificato al suo terzo mmma daì il. ìgs.

n. 185/2016) e 50 del d. lgs. r5 dugno 2015, n' 8t recante " Disciplina organica dei

't



contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioui, a norma dell,art. r
comma 7, della legge ro dicembre 2or4, n. g3 (voucher)"?> >;

rilerato: che rn data 17 maîzo 2or7 veniva pubblicato il d.l. 17 marzn zor7, n. z5 (entrato in
vigore lo stesso giorno della pubblicazione), con cui si disponeva, all'art. r, l'abrogazione
degli artt. 48, 49 e 5o del d. lgs. r5 giugno 2o1S, n. gr, e, all'art. z, la soppressioine, nel
comrvì 2 dell'art. z9 del d. lgs. ro settembre 2oo3, n. 276, del pri-o p."íodo,
limitatamente alle parole "Salvo diversa disposizione dei contratti coliénivi nazionali
sottoscritti da associazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comDarativamente Diù
rapprcsentative del settore che possono individuare metodi e procedure di controllo e di
verifica della regolarità complessiva degli appalti,', nonché del secondo, del terzo e deì
quarto periodo;

che I'iter di conversione in legge di tale decreto si è perfezionato, senza
modificazioni, presso le due carnere del parlamento, come da attestazione del presidente
del senato del r9 aprile 2or7 trasmessa a questo ufficio dal Segretaúato Generale de a
Presidenza del consiglio dei Ministri, e si è solo in attesa degli atti consequenziali per la
formaie entrata in vigore della legge di conversione;

considerato che il predetto intervento ìegislativo si è mosso nel senso dell,abrogazione
.9."u q tutte le disposizioni fatte oggetto dei due quesiti referendari, senza il corredo di
altra disciplina delle stesse mateúe, suscettibile di determinare, a sensi deìl,art 39 della
legge z5 maggio r97o, n- 375, come risultante dalla declaratoria di parziale iltegiitimita
costituzionale di cui alla sentenza della corte costituzionale re masgio r97s, n. es, it
trasferimento deí refercndum sulle nuove disposizioni legislative, non potenao a tal fine
widentemente úlevare la norma meranente transitoria di cui al comma z dell'art r ilel d.l.
n. 25, che fa salvo I'utiìizzo, fino al 3r dicembre zory, dei buoni per prestazioni di lavoro
accessorio richiesti alla data di entrata in vigore del decreto;

ritenuto' pertanto, che, all'esito della formale entrata in vigore della legge di conversione
del decreto, si dovra dichiarare, a sensi deì cit. art. 39, che le operazió-ni relative ai oue
referendum non hanno più corso;

ehe, tuttavia, per evitare che, nell,attesa di tale esito, le operazioni
predette proseguano in maniera inutile e dispendiosa, è necessario dispor.re in via
immediata Ia loro sospensione,

P. Q.M.
Dispone che le operazioni relative ai refercndum aventi, rispettivamente le
denominazioni <<abrogazione disposizioni limitative della responsabìhtà solidale in
materia di appalti>> e < <abrogazione disposizioni sul ìavoro accessorio (voucher) > >,
siano sospese con effetto immediato.

Díspone che la presente ordinanza sia imrnediatamente comunicata:

al Presidente della Repubblica

al Presidente del Senato della Repubblica



al Presidente della Camera dei deputati

al Presidente del Consiglio dei Ministri

Dispone che la presente ordinanza sia notificata ai promotori delle. úchieste di
referendum

Riserva I'immediata convocazione appena la legge di conversione sarà pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale.

Così deciso in Roma il zr. aprile zorT

IL PRESIDENTE
i
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